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Giuseppe Priante 

 

Alla fine del mese di luglio 2011, all’età di 88 an-
ni, ci lasciato Giuseppe Priante, da tanti conosciu-
to come Bepi ruspa, un piccolo grande uomo che 
ha segnato con la sua modestia e la sua grande 
forza di volontà, un trentennio e forse più della 
vita sportiva di Maddalene. 

Lo vogliamo ricordare con le parole lette da Renato Vivian al 
termine del rito funebre nella chiesa parrocchiale. 
“Non è semplice trovare le parole più adatte per esprimere la 
nostra riconoscenza e la nostra ammirazione nei confronti del 
nostro caro Bepi Ruspa perché non possiamo e non dobbiamo 
dimenticare le tante cose belle che Giuseppe ha fatto per i gio-
vani di questo quartiere. 
Tutti noi ricordiamo quando concedeva come spogliatoio il suo 
garage e i ragazzi dopo la partita si lavavano nel suo 
“lavandaro”. E, come se tutto questo non bastasse la cara Ma-
ria, a cui noi tutti siamo vicini, completava l’opera lavando la 
magliette giallo-blu della squadra. C’è voluto un altro Giuseppe 
per vedere coronato il suo sogno: don Giuseppe De Facci. En-
trato in totale sintonia con il nostro Bepi, con il contributo di 
tantissimi volontari ingaggiati da Don Giuseppe, è riuscito tra il 
1966 e il 1967 con la “ruspa” concessa da Maltauro, ditta dove 
ha lavorato moltissimi anni, a realizzare gli spogliatoi e l’am-
pliamento del campo da calcio per renderlo regolamentare. In-
descrivibile l’emozione di Bepi quando, all’inaugurazione fu in-
vitato il fuoriclasse Luis Vinicio e tutta l’allora frazione era in 
festa. Da quel momento Giuseppe ha ininterrottamente donato 
il suo tempo libero e anche qualcosa di più allo sport, al calcio, 
per essere vicino ai più giovani, insegnare loro i valori dell’ami-
cizia, del sacrificio, della lealtà e ai più bravi regalava sempre 
qualche gadget…rigorosamente dell’Inter. 
Caro Bepi sicuramente ora Qualcuno ti ricompenserà di tutto 
quello che tu hai dato alla nostra Comunità! A noi resta il bel-
lissimo ricordo di come eri sempre allegro e scherzoso, e la 
gioia e l’orgoglio di averti potuto apprezzare. R ima r r a i sem-
pre nei nostri cuori come esempio di vita. 
Grazie e ciao “Bepi Ruspa” 

 


